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In vista delle prossime elezioni per il Parlamento Ue AvvocatiOggi racconta il partito delle toghe

Legali in corsa per un Euroseggio
Ecco tutti gli avvocati che Pdl e Pd hanno messo in lista 

DI SIMONA D’ALESSIO

Le udienze possono attende-
re se in ballo c’è la possibi-
lità di staccare un biglietto 
per Strasburgo. È il pensie-

ro che deve aver attraversato la 
mente delle decine di candidati 
italiani alle consulta-
zioni europee del 6 e 7 
giugno che esercitano 
la professione forense. 
Il Popolo della libertà 
ha fatto la parte del 
leone: ben dieci can-
didati, infatti, alla 
poltrona di europar-
lamentare sono avvo-
cati. Il più conosciuto 
è il siciliano Ignazio 
La Russa, ministro 
della Difesa, ex coor-
dinatore di Alleanza 
nazionale, protagonista di una 
fortunata stagione come profes-
sionista del Foro a Milano, dove 
ha seguito le orme paterne; pena-
lista, è l’unico membro del gover-
no, il premier Silvio Berlusconi 
è testa di lista in tutte e cinque 
le circoscrizioni, a correre per il 
Parlamento europeo. Degli altri 
legali schierati alcuni ricoprono 

la carica di deputato (Maurizio 
Paniz), altri l’hanno ricoperta (la 
beneventana Erminia Mazzoni, 
che ha lasciato l’Udc sbattendo la 
porta pochi mesi fa e ha trovato 
pronta ospitalità nel Pdl), altri 
ancora siedono sugli scranni di 
Palazzo Madama (Alberto Bal-

boni, senatore ori-
ginario di Ferrara). 
Titolare di uno stu-
dio legale a Belluno 
(«vi lavorano in qua-
ranta»), Paniz è uno 
stimato penalista, 
noto alle cronache 
per aver difeso Elvio 
Zornitta, accusato di 
essere il famigerato 
Unabomber, convinto 
che una solida pre-
parazione giuridica 
sia un valido baga-

glio da portare in Europa. «Orgo-
glioso» di essere presidente dello 
Juventus club di Montecitorio, il 
deputato del centrodestra ammet-
te in stile Via col vento: «Optare 
per il seggio di Strasburgo in caso 
di vittoria? Ci penserò domani, ov-
vero l’8 giugno». Nel Pdl, poi, c’è 
chi, «innamoratosi giovanissimo 
della politica», ultimo discendente 

di una dinastia che dell’ammini-
strazione della cosa pubblica ha 
fatto un mestiere, confida che 
l’attività d’avvocato penalista «av-
viata nel ’98, l’ho accantonata in 
alcuni periodi, ma mai mollata». È 
il cosentino Giacomo Mancini, 
classe 1972, che corre per il Pdl 
(nel 2001 e nel 2006 era entrato 
a Montecitorio presentandosi pri-
ma con i Democratici di sinistra, 
poi con lo Sdi-Rosa nel pugno). 
Un nome che pesa, il suo, poiché 
il nonno suo omonimo è stato de-
putato dalla I alla X legislatura, 
più volte ministro nei governi di 
centrosinistra, segretario nazio-
nale del Psi e sindaco di Cosenza. 
Figure che brandiscono il codice 
civile sono state reclutate anche 
dalla Lega: avvocato è, infatti, 
Mario Borghezio (un habitué 
dell’Ue), così come Sonia Viale 
(capo della segreteria tecnica del 
ministro dell’Interno Roberto 
Maroni) e Francesco Miro-
ballo, il presidente del Carroccio 
in Umbria.

Anche nel Pd molti candidati 
con la toga. Nell’Europa in cui 
«la legislazione è rappresentata al 
70% dal recepimento delle diretti-
ve comunitarie», dice Elvira Ma-

tarazzo, avvocato cassazionista e 
presidente della Camera civile di 
Avellino, è «credo ci sia bisogno di 
chi proviene dal mondo forense». 
Candidata del Pd nel collegio del 
Sud, pensa che la sua professione 
meriti «una dedizione estrema» e 
ne esalta «il rigore, l’impegno e 
la serietà». Membro 
dell’avvocatura è an-
che Gianluca Susta 
(Pd), piemontese di 
Biella (è stato sinda-
co della città a soli 35 
anni) europarlamen-
tare uscente che si 
presenta nella Cir-
coscrizione Nord Oc-
cidentale. «Se le mie 
competenze giuridi-
che mi son servite in 
politica? Certo che sì» 
dichiara, aggiungendo 
di aver sì ridotto l’esercizio della 
professione, «soprattutto per una 
questione morale, perché il par-
lamentare deve essere a tutti gli 
effetti un serio professionista», ma 
di essere pronto a tornarvi, consa-
pevole della «precarietà della vita 
politica». Al Nord Est, in corsa per 
la formazione di centrosinistra, c’è 
anche la reggiana Natalia Mara-

motti, prima in forze nell’uffi cio 
legale di una banca, poi libero 
professionista. Sfumata l’ipotesi 
di affidarsi a Carlo Taormina, 
penalista celeberrimo che ha già 
assaggiato il frutto della politica 
(nelle fi la di Forza Italia), l’Udc ha 
puntato su Alfonso Luigi Mar-

ra, fondatore dell’as-
sociazione Fermiamo 
le banche che, si legge 
in una biografia, «si 
propone di combatte-
re il sistema bancario 
e il signoraggio prima-
rio e secondario». Dei 
quattro avvocati in 
corsa sotto lo stemma 
dell’Italia dei valori, 
tre sono donne: oltre 
all’amministrativista 
Giovanni Pesce, 
c’è la foggiana Ma-

rianna Anastasia (29 anni), la 
trentacinquenne Erminia Gatti 
di Termoli (in provincia di Cam-
pobasso, stessa terra del leader 
Antonio Di Pietro) e Dringa 
Milito Pagliara. Titolare di uno 
studio a Roma dal 1998, è specia-
lizzata in diritto internazionale 
con particolare riferimento al set-
tore marittimo e dei trasporti.
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PONZI SpA
Società italiana per azioni per l’esercizio di informazioni specialistiche e comportamentali per il mondo degli affari e la professione forense

I DOSSIER PRESENTANO I DIVERSI SCENARI E LE POSSIBILI STRATEGIE INVESTIGATIVE
FORNENDO INDICAZIONI UTILI PER UN EFFICACE STRUTTURAZIONE DELLA RICERCA (MODALITA’
D’EFFETTUAZIONE, RACCOLTA DATI, SCELTA DELLE FONTI, VALUTAZIONI DELLE ALTERNATIVE...).

I DESTINATARI : BANCHE, ASSICURAZIONI, STUDI LEGALI, MAGISTRATI DELLE SEZIONI
FALLIMENTARI, CURATORI FALLIMENTARI, GIURISTI D’IMPRESA MEDIO/GRANDE.
IMPRENDITORI E DIRETTORI GENERALI DI IMPRESE DI PICCOLE/MEDIA DIMENSIONE E TUTTI
COLORO CHE OPERANO IN CONFRONTO DIRETTO CON MERCATI, CONCORRENTI E PRODOTTI.

GLI OBIETTIVI: RINTRACCIARE BENI AGGREDIBILI, NON ANCORAAGGREDITI, CAPIENTI IN TUTTA ITALIA;
FORNIRE L’OCCASIONE PER AGIRE ANCHE LEGALMENTE CON AZIONI ESECUTIVE SU BENI ESCUTIBILI;
MUOVERSI INFORMATI TRA LE INSIDIE DEL MERCATO.

I CONTENUTI: MATERIALE INFORMATIVO SPECIFICO PER PIANIFICARE OPERAZIONI DI RECUPERO
CREDITI GIUDIZIALE E/O STRAGIUDIZIALE. INFORMAZIONI MIRATE PER AZIONI ESECUTIVE
(IPOTECHE LEGALI, PIGNORAMENTI, REVOCATORIE, AZIONI DI RIVALSA, CESSIONI DEL QUINTO
O QUOTA DELLA PENSIONE...).

Rintraccio nuovi indirizzi Rintraccio posto di lavoro Rintraccio conti correnti
bancari/postali

Ricerche e localizzazione beni
immobili a livello nazionale

Rintraccio automezzi
Rintraccio natanti

Accertamenti su cessione
del quinto dello stipendio

Rintraccio posizione
pensionistica

Rintraccio e recupero
beni aziendali Rintraccio terzi debitori

Recupero crediti/
rintraccio debitori e coobbligati Delinquency history Furto d’identità

(truffe finanziarie)

Rapporti d’affari tra conoscenti/
parenti per azioni revocatorie

Rintraccio eredi
e accettazione eredità

Ricerca partecipazioni
anche nascoste

INFORMAZIONI PER RECUPERO CREDITI GIUDIZIALE E STRAGIUDIZIALE

E’ un numero verde a cui
risponde un consulente tec-
nico in grado di risolvere in
tempi brevi ogni esigenza in-
formativa.
E’ un numero verde da
scrivere sulla Vostra agenda e
da tenere in evidenza sulla
Vostra scrivania.
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